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Non possiamo svegliarci all’ultimo minuto! Decisioni importanti chiedono preparazione.  

E “preparazione” significa riflessione per comprendere meglio il valore di ciò che scegliamo; signifi-
ca curare le condizioni ottimali per non sprecare l’occasione che ci è offerta; significa programma-
re tempi, luoghi, incontri per non rischiare estraneità od esclusione da eventi dai quali attendiamo 
trasformazioni e miglioramenti della nostra realtà individuale o comunitaria… 

La Quaresima, ormai alle porte, richiama il dovere di riservarci spazio di “preparazione”. 

La parola stessa (“quaresima”) rimanda ad un tempo di 40 giorni che, nella tradizione biblica, ha 
significato simbolico: un tempo necessario a “preparare” l’accesso in una realtà che è fortemente o 
radicalmente NUOVA. E’ la “novità” (“nuovo” perché inedito, non sperimentato, molto al di là della 
nostra esperienza, “altro” rispetto alla nostra ordinarietà) che pretende adeguata preparazione. 

E la PASQUA è proprio così. Cosa c’è di più inusuale, straordinario, assolutamente unico, che ve-
nire strappati dall’arroganza del peccato e della morte per essere restituiti alla libertà vera e alla 
vita in pienezza? E, grazie alla “pasqua” di Gesù, caricarsi di una potente energia capace non solo 
di modificare il nostro personale stile di vita, ma di influire positivamente sul modo di vivere della 
comunità umana nella quale siamo inseriti? 

Se percepiamo, anche solo pallidamente, quanto sia essenziale il bisogno di risurrezione e di vita 
dentro la nostra realtà quotidiana, ci deve stare a cuore predisporci nel modo migliore ad accoglie-
re il dono pasquale che il Signore intende offrirci.  

Fin da ora puntiamo lo sguardo verso questo evento che ha cambiato e continua a cambiare la 
Storia. Apriamo gli occhi per coglierne tutti gli elementi di valore. E per non perdere di vista ciò che 
ci attrae e in cui ci riconosciamo felici, mettiamo tutto il nostro impegno a dare consistenza al tem-
po e alle occasioni di preparazione. 

MERCOLEDI DELLE CENERI 
in chiesa: celebrazione dell’Eucaristia con imposizione delle ce-

neri  alle ore 9  -  ore 18  - ore 20,30: con celebrazione bilingue  

 

all’Oratorio-CG: alle ore 17 (per ragazzi e giovani)  

    (solo celebrazione dell’imposizione delle ceneri, senza l’Eucaristia) 



Con Lunedì 14 febbraio, hanno avuto inizio gli 

incontri per la preparazione alla Cresima degli 

adulti. Dopo la presentazione del programma e 

la conoscenza reciproca, gli incontri proseguio-

no, ogni Lunedì con appuntamento alle ore 18 

presso gli uffici parrocchiali.  Chi fosse interes-

sato può aggregarsi al gruppo (è necessaria la 

presenza da Lunedì 21 in poi). 

 Per molti mesi è rimasto inattivo (praticamente chiuso!) il cosiddetto “ORATORIO DEI PICCOLI” (lo 
spazio, le stanze, i giochi, il piccolo giardino, il cortile, ecc. che si trovano alla spalle della chiesa parroc-
chiale e che - in anni passati - venivano custoditi e animati dalle suore FMA). La pandemia ha motivato 
questa chiusura precauzionale, ma anche la progressiva riduzione di adulti volontari, disposti a gestire 
questo spazio e la presenza dei più piccoli della nostra Comunità.   
 Nella prospettiva di un vicino ritorno alla normalità della nostra vita quotidiana, il Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale ha caldamente incoraggiato la riattivazione di questo prezioso spazio riservato all’in-
contro e all’animazione del tempo libero dei più piccoli, con la vicinanza e il coinvolgimento dei loro fa-
migliari. 
 Non vogliamo intendere questo ambiente come un “altro oratorio” rispetto a quello che si dilata 
sui ben noti campi di calcio e che vede maggiormente la presenza  
dei giovani più grandi. Crediamo, invece, che possa essere accolto e  
animato come spazio educativo speciale per preparare i più giovani  
(e i loro famigliari) ad amare l’”oratorio” (come lo voleva Don Bosco)  
apportandovi lo stile, la creatività e la freschezza che è caratteristica  
dei più piccoli. Per questo pensiamo ad un unico Oratorio nel quale  
un ANGOLO è spazio privilegiato e prezioso per i piccoli. 
 
Siamo di fronte a un problema spinoso che frena  
la possibilità di una prossima ripresa e apertura  
di questo spazio, di nuove attività  
per bambini, all’interno di un nuovo  
Progetto di animazione per loro.  
 Questo problema è l’assenza  
di VOLONTARI che diano del loro tempo  
e presenza per l’animazione dei più piccoli.  

CERCHIAMO VOLONTARI !!! 
   Chi vuole dare disponibilità e desidera collaborare a 
   questo progetto, può rivolgersi a don Piero (il responsabile dell’Oratorio-CG) 

Dal 23 al 27 febbraio le Chiese e i Comuni che si affacciano sul Me-
diterraneo, si incontrano a Firenze per la seconda tappa di una pro-
mettente e lodevole iniziativa. 
 L’intuizione di ritrovarsi dopo la prima esperienza di Bari nel 
2020, è maturata proprio a partire da La Pira che, in piena guerra 
fredda, avviò un percorso politico per favorire l’incontro tra gli uo-
mini e promuovere la pace. Anche oggi c’è un bene comune del 
Mediterraneo costruendo il quale si pone un tassello imprescindibi-
le per l’intera famiglia umana.  
 “Mai come oggi il Mediterraneo, che è culla delle nostre civiltà, viene rac-
contato attraverso le tragedie che vi si consumano: l’incontro dei Vescovi e dei 
Sindaci, che non ha precedenti, è invece un segno di speranza e di forza. Da qui 
partirà un appello molto forte all’Europa ad occuparsi del Mediterraneo”, ha evi-
denziato il Sindaco Nardella.  

 
 


